
 

REGIONE PIEMONTE BU6 06/02/2025 
 

Codice A1502B 
D.D. 28 gennaio 2025, n. 32 
Programma Mip-Mettersi in proprio periodo 2023-2025. Misura 1. Validazione del Business 
plan finalizzato alla presentazione della domanda a valere sulla Misura SRE04 del 
Complemento di Sviluppo Rurale Sostegno per l'avviamento (start-up) di nuove attività 
imprenditoriali in ambito extra-agricolo nelle zone rurali. 
 
 

 

ATTO DD 32/A1502B/2025 DEL 28/01/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
A1502B - Politiche del lavoro 
 
 
OGGETTO:  Programma Mip-Mettersi in proprio periodo 2023-2025. Misura 1. Validazione del 

Business plan finalizzato alla presentazione della domanda a valere sulla Misura 
SRE04 del Complemento di Sviluppo Rurale Sostegno per l’avviamento (start-up) di 
nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo nelle zone rurali. 
 

Visti: 
 
• il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, e 

s.m.i. (recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti) agli articoli 31, 32, 33 e 
34 stabilisce le condizioni per la selezione e l’attuazione delle “Strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo” (SSL) elaborate dai “Gruppi di azione locale” (GAL);  

 
• il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, e 

s.m.i. reca norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 
della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo 
di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e abroga i 
regolamenti (UE) 1305/2013 e (UE) 1307/2013;  

 
• il CSR 2023-2027 della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 

17-6532 del 20 febbraio 2023 recante l’oggetto “Regolamento (UE) 2021/2115. Adozione del 
“Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte” in attuazione del 
Piano strategico nazionale PAC (PSP) 2023-2027 approvato con Decisione della Commissione 
europea C(2022)8645 del 2 dicembre 2022” che prevede, tra l’altro, l’Intervento SRG06 “Leader 
– Attuazione strategie di sviluppo locale”, che contribuisce al perseguimento del seguente 



 

obiettivo strategico (SO) della PAC: OS8 - Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di 
genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo 
locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile;  

 
• la D.G.R. n. 4-7139 del 03.07.2023 che, con riferimento al Piano Strategico Nazionale della PAC 

(PSP) 2023-2027 ed al Complemento di programmazione dello sviluppo rurale della Regione 
Piemonte (CSR) 2023-2027, adottato con D.G.R. n. 17-6532 del 20.02.2023, tra l’altro, ha 
approvato, come da allegato alla deliberazione medesima, gli indirizzi operativi per l’attivazione 
del Bando SRG06/1/2023 per la selezione delle “Strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo” (SSL) elaborate dai “Gruppi di azione locale” (GAL), di cui all’Intervento SRG06 
“Leader – Attuazione strategie di sviluppo locale”;  

 
• la Determinazione Dirigenziale n. 939 del 01.12.2023 ad oggetto Piano Strategico Nazionale 

della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento di programmazione dello sviluppo rurale della 
Regione Piemonte (CSR) 2023-2027 - Intervento SRG06. Approvazione delle “Strategie di 
sviluppo locale di tipo partecipativo” (SSL) elaborate dai “Gruppi di azione locale” (GAL); 

 
• la Determinazione Dirigenziale n. 65 del 16,02,2023, successivamente rettificata con DD n. 87 

del 03,03,2023, “L.R. n. 34/08, art. 42, c.1. PR FSE Plus 2021–2027. Priorità “Occupazione”, 
Ob. Specifico a), Az. 4. Aggiornamento triennale dell’Elenco regionale dei soggetti specializzati 
nella realizzazione di servizi a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo sul 
territorio piemontese di cui alla D.G.R. n. 14-5751 del 07.10.2022”; 

 
• la deliberazione della Giunta regionale n. 17-6461 del 30/01/2023 con la quale è stato approvato 

l’Atto di indirizzo "Servizi ex ante e ex post di sostegno alla creazione d'impresa e al lavoro 
autonomo sul territorio regionale (ivi compreso il trasferimento d'azienda)"; 

 
  
• la determinazione dirigenziale n. 267 del 02/06/2023 - successivamente rettificata dalla D.D. n. 

313 del 27/06/2023- con la quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di proposte 
progettuali per la realizzazione dei “Servizi ex ante e ex post di sostegno alla creazione d'impresa 
e al lavoro autonomo sul territorio regionale (ivi compreso il trasferimento d'azienda)” e il 
Manuale di valutazione delle medesime; 

 
  
• la determinazione dirigenziale n. 319 del 29/06/2023 avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 2021/1060 

– Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo - Programma Regionale FSE Plus 2021-2027 
della Regione Piemonte”; 

 
dato atto che:  
 
• con le determinazioni dirigenziali n. 670 del 30/11/2023 e n. 15 del 22/01/2024 è stata autorizzata 

la realizzazione delle proposte progettuali e sono state stabilite le assegnazioni dei contributi ai 
soggetti attuatori dell’Avviso per ogni area territoriale; 

 
• i soggetti attuatori - in forma singola o in raggruppamento - hanno trasmesso: 
 
• gli Atti di adesione sottoscritti e le dichiarazioni di inizio attività a norma di quanto previsto dal 

citato Avviso e dalle “Linee Guida per la gestione e il controllo delle operazioni PR FSE Plus 21-
27 e i relativi allegati” approvate con la citata determinazione dirigenziale n. 319 del 29/06/2023. 
Con la sottoscrizione degli Atti di adesione i soggetti attuatori sono stati inoltre nominati 



 

Responsabili (esterni) del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 28 del “Regolamento UE 
2016/679”, della normativa nazionale vigente e della disciplina regionale di dettaglio in materia 
di cui alla determinazione dirigenziale n. 532 del 30/09/2022; 

• il “Regolamento del Comitato tecnico regionale di valutazione dei business plan/piani di attività”, 
sottoscritto con l’impegno ad operare in osservanza della normativa riguardante l’assenza di ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale; 

 
richiamata la determinazione dirigenziale n. 27 del 31/01/2024, di attivazione del Comitato tecnico 
per la valutazione dei Business plan/Piani di attività elaborati nell’ambito dei percorsi dei 
destinatari della Misura 1 Programma Mip - Mettersi in proprio nel territorio regionale; 
 
premesso che:  
 
in coerenza con la programmazione precedente, gli utenti che siano già titolari di impresa 
individuale (nel caso di team imprenditoriale almeno il 50% dei potenziali soci deve essere in 
possesso dei requisiti) non sono ammissibili ai servizi gratuiti della Misura 1 del Programma Mip, 
mentre tale preclusione non è prevista per le misure agevolative dei bandi GAL, laddove è concesso 
l’accesso, ad esempio, ad imprese neo-costituite (ovvero costituite da massimo 180 giorni al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione ai bandi GAL); 
 
  
tali imprese dovranno presentare un piano aziendale elaborato con il supporto di uno dei soggetti 
attuatori individuati dalla Regione Piemonte mediante apposita procedura ad evidenza pubblica, e 
valutato positivamente dal Mip, contenente gli elementi minimi per i business plan previsti 
nell’Atto di Indirizzo inerente i “Servizi ex ante ed ex post di sostegno alla creazione di impresa e al 
lavoro autonomo” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 17-6461 del 30.01.2023; 
 
il costo del supporto alla definizione del piano aziendale è a carico dell’impresa nel rispetto della 
tariffa oraria prevista dall’UCS stabilita con Determinazione dirigenziale regionale n. 187 del 
02.05.2023 e potrà pertanto essere riconosciuto all’interno della Misura SRE04 del Complemento di 
Sviluppo Rurale - sostegno per l’avviamento (start-up) di nuove attività imprenditoriali in ambito 
extra-agricolo nelle zone rurali (pari a 70,80 €/h per il massimale previsto di 45 h di servizi); 
 
la validazione positiva del piano aziendale da parte del Comitato non costituisce requisito di accesso 
alla Misura 2 “Servizi di tutoraggio ex post alla creazione d’impresa (assistenza ex post)”, né ad 
altre misure collegate al Programma Mip (Misura 3); 
 
la validazione non implica l’accoglimento della domanda di agevolazione da parte dell’Ente 
responsabile della Misura che verificherà, in modo del tutto autonomo, il possesso dei requisiti di 
ammissibilità alla Misura SRE04 del Complemento di Sviluppo Rurale Sostegno per l’avviamento 
(start-up) di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo nelle zone rurali.  
 
Dato atto che in data 16/01/2025, nostro protocollo n. 1303/A1502B del 16/01/2025 è stato 
trasmesso via PEC il business plan relativo al progetto d’impresa Rifugio Prà la Peira in capo a 
Lacroce Matteo, in rappresentanza del team imprenditoriale; 
 
  
il business plan in oggetto presentato al Comitato Tecnico è stato elaborato in conformità ai modelli 
predisposti dalla Regione Piemonte e riservati alle imprese neo-costituite o ad utenti privi dei 
requisiti di accesso al Programma Mip-Mettersi in proprio, che intendono accedere ai bandi GAL; 
 



 

dato atto che in merito al business plan in oggetto i competenti Uffici regionali hanno svolto 
l’istruttoria - agli atti degli Uffici - dalla quale risulta la completezza e correttezza formale della 
documentazione presentata nonché la verifica che il team imprenditoriale non risultava in possesso 
dei requisiti previsti dall’Atto di indirizzo approvato con D.G.R. n.17-6461 del 30/01/2023 e 
dell’Avviso di riferimento approvato con D.D. n. 267 del 02/06/2023;omissis 
 
dato atto che il Dirigente del Settore Politiche del Lavoro ha acquisito la valutazione positiva del 
Comitato tecnico nella seduta del 23/01/2025 sul Business plan relativo al progetto d’impresa 
Rifugio Prà la Peira in capo a Lacroce Matteo, in rappresentanza del team imprenditoriale; 
 
ritenuto pertanto di validare il Business plan sopra citato; della validazione sarà inviata 
comunicazione all’utente e al GAL Escartons e Valli Valdesi congiuntamente all’originale digitale 
del Business plan firmato dal Dirigente del Settore Politiche del Lavoro; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
  
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modifiche ed integrazioni; 

• gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale"; 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361; 

• in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 17-
6461 del 30/01/2023 e con la D.G.R. n. 17-6532 del 20.02.2023; 

 
determina 

 
Di validare il Business plan relativo al progetto d’impresa Rifugio Prà la Peira in capo a Lacroce 
Matteo, in rappresentanza del team imprenditoriale, sulla base dell’istruttoria svolta dagli Uffici del 
Settore e della positiva valutazione del Comitato tecnico, effettuata nella seduta del 23/01/2025; 
della validazione sarà inviata comunicazione all’utente e al GAL Escartons e Valli Valdesi, 
congiuntamente all’originale digitale del Business plan firmato dal Dirigente del Settore Politiche 
del Lavoro.  
 
La presente determinazione non comporta oneri di spesa sul bilancio regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



 

dell'art. 61 "Pubblicità degli atti amministrativi" dello Statuto e dell'art. 5 "Contenuto del Bollettino 
Ufficiale telematico" della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1502B - Politiche del lavoro) 
Firmato digitalmente da Livio Boiero 

 
 
 


